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ALL'ERTA! NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 18 crostò. 
Un organo politico dei più .accreditati, J , L'argomento del giorno è l'opuscolo del 

l&lNtiQva Stampa Libera di Vienna, segnala generale Lamarmora. Non si può negare 
nel modo il più positivo che le relazioni f che le ragioni addotte dal generale hanno 

fra il governo di Prussia e quello di Russia | S S ^ ^ Ì n l S S c o S 
* 

di Ini, specialmente quella di aver servito sono nel loro intimo le più cordiali. Nel­
l'apparente attitudine ostile che assunse 
il giornalismo di que' due paesi si nasconde 
l'intimità che regna fra il liberalismo na­
zionale prussiano e il panslavismo russo. 

La Russia che agogna sempre d'attuare 
il. testamento di Pietro il Grande prelude 
col russificare completamente la Polonia e 
la Lituania. Cederebbe alla Prussia la metà 
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della Polonia russa sino, alla Vistola, pur­
ché la Prussia le dia il suo concorso per 
l'impresa d'Oriente. Già il prologo di questo 
dramma sta dietro svolgendosi negli editti 
éì Varsavia, e nell'appoggiare dia sordina 
T insurrezione bulgara in cui già abbiamo 
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veduto .la. Prussia .somministrare le armi, e 
«comandanti la Russia;; la deportazione in 
Siberia di cinquanta famiglie di contadini 
della Lituania perchè rifiutarono >di abban­
donare la religione greco-unita per abbrac­

ciare quella scismatica. 
Questi dettagli confermano pur troppo 

-Che la Russia vigila aspettando il momento 
•opportuno «di afferrare la preda. E sebbene 
m giornale austriaco non .sia di tanta au­
torità nelle sue apprezziazioni sulla politica 
prussiana, pure non possiamo che preoc­
cuparci, seriamente, anche se l'articolo della 
Muova Stampa libera non fosse che la 
voce d'un partito. La Francia, è vero, pa­
ralizza nella Prussia ogni suo movimento 
fike ravvicinasse a Pietroburgo, collo star­
isene armata di tutto punto sulle frontiere 
del Reno; ma le tradizioni, gP interessi at­
tuali, la prossimi/à del colosso nordico, un 
sistema di politica che sebbene verniciato 
di civiltà .europea procede pur sempre dal­
l'assolutismo, l'avidità di nuove conquiste, 
gì' inviti dello czar, possono trascinarla ad 
-un'alleanza che perpetuamente affliggerebbe 
fa vecchia Europa. 

Puntello ai progetti della Russia in Oriente 
è il signor di Rismark. Purché formar 
della Prussia la prima nazione, che importa 
# lui col legarsi colla barbarie e coll'auto-
cratismo ? Purtroppo in politica il senti­
mentalismo consiste nel tornaconto; e noi 
iìnch.ò non avremo veduto esplicitamente 
pronunciarsi la Prussia, e segnare la linea 
della sua condotta per essere o liberale o 
cosacca, noi non cesseremo dal ripetere 
alle potenze di stare alla vedetta, ed anco 
-Se abbisogna d'iniziare esse stesse la guerra 
contro il barbaro del settentrione. 
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plicemente un programma di capitale: Se 
non Roma, Napoli) Firenze inai. 

Povero paese 1 
Il Senato procede tranquillamente nella 

votazione dei progetti di legge già votati 
dalla Camera dei Deputati, e se la cosa 
va di questo passo alla fine della settimana 
tutto il lavoro sarà compiuto, essendosi oggi 
stampala la relazione del Senatore Gori 
sulla convenzione dei tabacchi. P. 
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ai desiderii della Francia. La sua lettera 
al nostro ambasciatore a Parigi, nella quale 
gli dice che sarebbe stato per noi umi­
liante il ricevere la Venezia dalla Francia 
e che tutti ci accuserebbero di aver tra­
dito la Prussia, ne ò una evidente prova. 

Si può domandare però come mai il ge­
nerale Lamarmora che all'epoca in cui ci 
veniva offerta la Venezia non era più mi­
nistro compiesse da sé un atto tanto im­
portante, qual era quello di dar l'indirizzo 
della politica da seguirsi nella questione 
della guerra o della pace a un nostro am­
basciatore, senza che apparisca aver egli 
consultato il presidente del Consiglio dei 
ministri, e aver avuti gli ordini del Re. 
Probabilmente egli ha lasciato sottintesa 
questa parte del suo alto, senza la quale 
non si potrebbe costituzionalmente quali­
ficarlo che come una irregolarità assai 
grave. 

Del resto questa pubblicazione provo­
cherà probabilmente una risposta del ge­
nerale d'aldini, e così sarà avverala la pre­
dizione dell'autore dell'opuscolo di Bologna, 
che due uomini i quali avrebbero potuto 
continuare ad amarsi finiscono a trovarsi 
divisi da una barriera probabilmente eterna. 
Siamo tanto forti e abbiamo tanta copia 
d'uomini egregi che possiamo impunemente 
sacri Acarpi tra noi per troppa .fretta di voler 
fare .la storia. 

Il partito papalino è incorreggibile nella 
sua ostinazione a ribellarsi alle leggi dello 
Stato. Il cardinale Reisach nominato dal 
Papa vescovo di Sabina, nella cui diocesi 
entrano Magliano e altre terre del territorio 
italiano, non ha esitalo ad esercitare atti 
giurisdizionali in queste terre ad onta che 
il nostro governo non gli abbia dato il 
regio exequatur. Se fosse un cittadino qua­
lunque che si permetesse di questi arbitrii 
sarebbe stato processato, o almeno messo 
al contini. L'autorità politica invece non se 
n'é immischiata se non per denunciarlo 
all'autorità giudiziaria, che farà un proce­
dimento inutile. 
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ler l'altro sera è [partito il deputalo 
Crispi per Napoli, dove si troverà pure 
l'onorevole Ratazzi, il quale si propone di 
sostenere in un discorso la necessità di ri­
pigliare il programma Roma o morte. Pare 
che la sinistra abbia tentate di far andare 
.a Napoli anche il generale Garibaldi, il 
quale però ha risposto negativamente. Dopo 
Samico, Aspromonte e Mentana ci vuole 
una buona lede ancor più grande di quella 
di Garibaldi per credere al signor Rattazzi. 
Del resto gli stessi suoi amici di sinistra 
se ne servono per fare dell'agitazione, ma 
non gli credono neppur loro. Secondo altri 
però il programma o Roma o morte sa­
rebbe mutato in un altro che non ha nep­
pure la grandiosità del concetto in copenso 
della inopportunità, e questo sarebbe sem-
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Pubblichiamo il testo del discorso pro­
nunziato dall'onorevoleMinistro delle finanze 
intorno alla Regìa cointeressata dei tabacchi 
nella seduta del 6 corrente. 

* • . 

'.'•• {Continuazione Vedi». 197) 
Voi vedete adunque, signori, vede l'onore­

vole Lanza che io non mi sono affidato so­
lamente alla società del credito mobiliare, la 
quale, ae è intervenuta m questa faccenda 
insieme con altri interessati italiani, oib è 
stato soltanto perdio ho voluto cho non si 
dicesse che io trascurava gli stabilimeuti ita­
liani in un'operazione di tanta importanza. 

• , 

Questi che ho nominati sono i promotori 
dell'operazione, sono i sottoscrittori della 
convenzione. Del resto, se la. Camera vuole 
poi conoscere alcuni dei nomi di coloro che 
hanno aderito a questa operazione, io posso 
presentarne la lista. (̂ Segni di attenzione) 

Mi limiterò a leggere i principali : Caen, 
d'Anversa, Bischofsheim Goldschmidt di Lon­
dra e Francoforte ed Erlanger per 25 milio 
ni.; Pould per 10 milioni-, Duca di Gulliera 
per 20 milioni (bisbiglio) ; Huffer e 0. e We­
ber e ,Gotz per 10 milioni, ed altri molti po­
trei citare ai eguale importanza. 

Ora, o signori, io credo che, quando un'ope­
razione è appoggiata a nomi di questa soli­
dità, non può dirsi che essa sia stata leg­
germente condotta. 

Prima di abbandonare questo punto, io 
sono in dovere di rettificare una circostanza 
accennata ieri nei suo discorso dall'onorevole 
Lanza. Egli dicevo, se ho bene inteso, che il 
credito mobiliare italiano, le cui azioni fu­
rono emesse a 500 lire, e che prima della 
convenzione erano a 130 lire, dopo la pub­
blicazione della convenzione medesima erano 
salite a 233. Ora questo punto, mi rincresce 
di doverlo dire, non è perfettamente esatto. 
Nel gennaio decorso, quando la rendita era 
a 48 50, le azioni del credito mobiliare ita­
liano erano a 255. Nel maggio, e prima che 
si cominciasse a trattare la convenzione, le 
azioni del credito mobiliare erano a 260, la 
rendita a 54. 

Pubblicato il bilancio nell'adunanza gene­
rale del 28 maggio, salirono ìe azioni a 302; 
dopo la convenzione, come è naturale, hanno 
salito ancora sino a 325. Il rialzo dovuto 
veramente alla convenzione non è che di 20 
lire, il quale rialzo, del resto, e ragionevole 
che sia accaduto; ma non è il cento ver cento, 
come accenna nel suo discorso l'on. Lanza. 

Lanza 0. Onorevole signor ministro, per­
fe t ta una spiegazione. 

Ministro per le finanze. Dica pure. 
Lanza G. Domanderei se il capitale del 

credito mobiliare sia tutto versato, se ci', è 
si siano sborsate 500 lire o solo 400. 

Ministro per le finanze. Sopra 50 milioni 
il credito mobiliare ne ha versati 40. 

Lanza 0. Dunque i quattro quinti. 
Ministro $>er le finanze. V os3ervaziono 

che meite innanzi l'onorevole Lvnza sembra 
che sia intesa a diminuire l'effetto della mia 
aigomentazìone: io però gii tàccio osservare 
che, se le azioù (li 500 lire fossero intera-
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mente versate, il valore di queste azioni- non 
sarebbe disprezzabile per il tempo che corre, 
ma senza dubbio non sarebbe elevato-, ma dal 
non essere versate le ultime 100 lire io non 
vedo che risulti niente che discrediti l'isti­
tuzione. 

lo non voglio tediare la Camera entrando 
in lunghi e minuti particolari, ma prima però 
risponderò ad alcuni obietti che possono ave­
re intorbidate le idee sopra qualcuno dei 
congegni di questa convenzione, i quali, ne 
convengo, non sono tutti semplicissimi. Tra 
questi congegni havvi il modo di stabilire il 
canone. Riguardo ai canone molto si e fletto, 
ma non si è voluto riconoscere che il con­
gegno immaginato in questa convenzione è 
un miglioramento grandissimo sopra tutte le 
convenzioni d'appalto dei tabacchi che sono 
state fatte per l'addietro. A questo riguardo 
non si possono fare confronti come ne faceva 
l'onorevole Dina, prendendoli a base delle sue 
argomentazioni. ] 

It concetto dlU'- artìcolo 4 e- stato di far sì 
che il Governo non solo potesse partecipare 
agli utili della regìa, ma potesse avrre un 
canone di mano in mano sempre crescente. 
Il modo immaginato, signori, ha incontrato 
alcuni appunti, che intendo dimostrare come 
sieno insussistenti. i ,, 

E stato detto che la regìa avrà interesse 
di tener basse le rendite di un periodo per 
evitare che il canone ingrossi troppo nel pe­
riodo successivo. Quesf argomentazione con­
durrebbe ad un risultato singolare, imperoc­
ché per guadagnare di più la regìa dovrebbe 
fare ogni storzo per guadagnar meno. 

Ma non credo che veramente questo fosse 
il concetto dell'onorevole oratore che formu­
lava quest'obbiezione. Credo invece che il suo 
concetto fosse che la regìa si adoprertbbe a 
nascondere i sui guadagni. Ora,. o signori, 
questo sarebbe possibile so sì trattasse di un 
privato appaltatore, se si trattasse di un solo 
banchiere che facesse !' operazione coi suoi 
capitali, ma in una società che $ ve dare i 
dividendi ai suoi azionisti, egli è evidente, o 
signori, che questo non potrebbe accadere. 

Adunque nella pubblicità stessa dei conti 
della compagnia il Governo trova la garan­
zia che sieno esatte le cifre di quei guadagni, 
i quali devono servire poi a formare i canoni 
dei frutti successivi. 

E questo si intende, o signori, senza con­
tare l'effetto ottenuto dalla sorveglianza con­
tinua che il Governo eserciterà per mezzo dì 
un suo delegato su tutte le operazioni di 
questa compagnia. 

E' stato detto però che era molto preferi­
bile stabilire un canone certo. 

Ebbene, o signori, io non voglio tacerò alla 
Camera nulla di quanto si riferisce a questa 
importante controversia. 

Il canone certo, il canone reale, la cifra 
determinata insomma fu il mio primo con­
cetto. 

Anch' io av;ei desiderato partire da un ca­
none stabilito e sul quale non fosse luogo a 
maggiore discussione. 

Ebbene, voi comprenderete la difficoltà che 
vi è stata a Stabilire questo canone cevto. In 
primo luogo, se si risaliva agli anni passati, 
l'incertezza negli aumenti e nelle diminuzioni 
che»sono avvenute e di cui ho parlato ierii 
rendeva difficile di scegliere quello che vera­
mente fosse il canone normale. Quindi fu 
necessario stabilire il princìpio che ai sareb­
be preso per punto di partenza il canone del 
1868, il quale nei primi cinque mesi, quando 
cominciarono le trattative, dava sicurezza di 
essere piuttosto superiore che inferiore a 
quello del 1867. 

Ma vi e di più; se noi avessimo vo'uto* 
appurare veramente in modo mercant le ir 
profitto netto degù ultimi anni, o signori, iti 
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scritture dell'azienda dei tabacchi non offri­
vano a ciò elementi sufficienti. 

Io non entrerò a svolgere lungamente que­
sto tema, imperocché mi pare lo svolgesse 
abbastanza l'onor. Rattazzi. 

Erami dunque impossibile venire ad una 
transazione sicura sopra un canone certo, 
senza correre il rischio di pregiudicare note­
volmente le finanze dello State. Fu allora, o 
signori, che si convenne che il canone sarebbe 
stato basato su quello il quale sarebbesi ve­
rificato nel 1868 e che una Commissione a-
vrebbe a suo tempo determinato. 

Però F onorevole Rattazzi osservò V altro 
giorno che questa Commissione non avrebbe 
avuto modo di stabilire meglio che non si 
fosse potuto fare per lo addietro, con esat-
ezza e sicurezza, questo canone fisso. L'ono­

revole Rattazzi veramente con queste consi­
derazioni farebbe supporre che 1 ordinamento 
amministrativo attuale dell'azienda dei ta­
bacchi fosse ancora peggiore di quello che 
effettivamente sia. 

Ma io debbo osservare che la Commis­
sione potrà sempre arrivare a raggiungere la 
cifra del canone da stabilire con sufficiente 
approssimazione, perchè non siano per acca­
dere errori sensibili ; ed il modo di cui si 
può far uso è semplicissimo. 

La difficoltà maggiore per constatare anno 
ier anno, le spese dell'azienda ;dei tabacchi 
jeriva da ciò, che non abbiamo fatto gli in­

ventari alla fine di ogni esercizio. 
Ma, o signori, F inventario esiste, ed è si­

curo ; fu fatto alla fine del 1865, ed uno ne 
dovrà essere fatto immancabilmente alla fine 
del 1868, per la consegna delle manifatture 
alla società, sa la Camera approverà questo 
disegno di legge. 

Ora dall'uno e dall'altro di questi inven­
tari correrà un triennio, dal quale sarà fa­
cile trovare allora quali siano state le pro­
duzioni e le spese, anno per anno, e quindi 
si riuscirà a trovare con esattezza le spese 
e le entrate esatte nell'anno 1868. 

Ma, passando a discutere altri punti di 
questa operazione, F onorevole Rattazzi mi 
faceva una grave avvertenza quando ram­
mentava alla Camera come io avessi detto 
nella prima mia esposizione finanziaria, che 
era possibile nell'azienda dei tabacchi dimi­
nuire le spese di 9 milioni. Ed egli quindi 
ne deduceva essere questo un puro regalo, 

u n vero dono gratuito che si veniva & fare 
alla compagnia. 

Io credo necessario trattenere un momento 
la Camera su questo punto, che mi appari­
sce abbastanza importante. 

In primo luogo debbo osservare che, al­
lorché io tenni discorso delle migliorie che 
sarebbero state possibili nell'azienda dei ta­
bacchi, parlai specialmente della cifra di 7 
milioni, i quali sarebbero venuti dalla ces­
sazione di una produzione eccessiva che su­
perava di oltre 2 milioni di chilogrammi 
l'annuo consumo. Annunziai poi come, in se­
guito ad altre migliorie da introdursi, dietro 
studi, inchieste e considerazioni diverse, fos­
sero possibili altre economie per 2 milioni ; 
sicché veramente sarebbe sui primi 7 mi­
lioni che dovrebbe aggirarsi il ragionamento 
fatto dall'onor. Rattazzi. 

r 

Ma a questo proposito io debbo fare una 
considerazione. Questa economia era sopra­
tutto il risultato delia cessazione di un pro­
dotto eccessivo, il quale portava ad una per­
dita- rilevante, perchè io considerava in quel 
discorso che, ove l'azienda dei tabacchi con­
tinuasse ogni anno a produrre oltre 2 mi­
lioni al di là del consumo, questa materia 
così lavorata portata nei magazzini finiva 
per essere una perdita effettiva per la finanza, 
e la finanza non ritrovava neppure le spe^e 
prime di fabbricazione. 

Ma nel fare colla società il calcolo del pro­
dotto netto di un anno, codesto eccesso di fab­
bricazione naturalmente si distrae, perchè 

* egli è evidente che non è sul consumo, che bi­
sogna calcolare il prodotto di una operazione 
industriale, ma sopra il valore creato nella 
fabbricazione medesima. Sarebbe del tutto in­
giusto, del tutto impossibile, o signori, il 

* calcolare come una perdita un eccesso di 
prodotto. Quiucli il regalo non sussiste, quindi 
la perdita per uarte del Governo, accennata 
dall'onorevole Rattazzi, non ha luogo mini­
mamente. 

È stato parlato del caso di forza maggiore, 
ed è stato osservato come, mentre si ammette 
nel contratto il caso di forza maggiore, il 
Governo neli'assoggettarsi alle conseguenze 
di questo caso, ecceda quando assicura alla 
società l'interesse del capitale impiegato nel­
l'azienda. 

Ma, o signori, io debbo far considerare che 
questo capitale versato nell'azienda è proprietà 
aella società, ed è quindi necessario che il 

Governo l'assicuri come lo pagherebbe, se il 
capitale versato fosse di proprietà sua. Il pa­
ragone che faceva l'onorevole Rattazzi di un 
affittuario, il quale si rimborsasse le spese 
della sua produzione, non reggerebbe al con­
fronto. La natura delle due operazioni è af­
fatto diversa; e qui veramente bisogna fer­
mare il proprio concetto sopra chi sia il pria • 
sessore di questo capitale che contribuisce a 
quella tale produzione, il quale possessore 
naturalmente ha diritto e ragione di averne 
il fruttéti n 1 >l" ' 2tJ 

Notevole è pure l'appunto mosso sopra 
quella specie di sorveglianza del contrab­
bando che la convenzione concede a certi a-
genti, i quali dipenderebbero dalla regìa. E' 
questo un punto, o signori, dei più difficili 
dei contratto che io ho avuto l'onore di sot­
toporvi, ed è facile rendersene conto. Evi­
dentemente la regìa prosoererà tanto più fa­
cilmente, quanto più saranno osservate le 
leggi sul contrabbando : evidentemente i pro­
dotti della regìa saranno tanto maggiori, 
quanto più rigorosa sarà la sorveglianza su 
di esso. Grande è dùnque l'interesse della 
società su questa materia. D'altra parte, o 
signori, io mi proponeva di non dare con 
questa legge una ingerenza diretta nella re­
pressione del contrabbando ad una società 
privata; quindi apparve opportuno di conce­
dere alla società medesima una specie di 
controllo, il quale sarebbe esercitato da agenti 
approvati dal Governo, appunto con quei modi 
che le leggi prescrivono per gli agenti di 
tante altre società. ; 

Questi agenti non sono armati, come è 
stato detto, non violeranno il domicilio dei 
cittadini, ma eserciteranno semplicemente una 
sorveglianza sul contrabbando. ' 

lo non vedo, o signori, come si possa so­
stenere essere questa una novità, quando la 
legge concede qualità di agenti.di pubblica 
sicurezza, perfino alle guardie campestri dei 
privati, purché sieno approvate dal Governo, 

urchè presentino garanzie di moralità e di 
nona condotta. Ora, gii agenti di questa so­

cietà non saranno nulla più di quello che 
sieno gli agenti ordinari di altre intraprese, 
a cui si riconosce la qualità di agenti della 
sicurezza pubblica. 

Un'altra obbiezione venne fatta, ed è forse 
la piti grave, al contratto che io ebbi l'onore 
di proporre alla Camera. Si è detto che la 
società non è obbligata a versare il suo ca­
pitale ; che essa non pagherà coi suoi danari 
il deposito dei tabacchi, e che quindi i'suoi 
guadagni saranno illeciti, perchè non saranno 
neppure la rimunerazione del capitale impie­
gato. Ora, io mi permetto di ricordarvi al­
cuni punti del contratto medesimo, per ri­
spondere a questo obbietto. Voi non potete 
aver dimenticato, come all'art. 2 si dìckiari 
che i fondatori assumono l'obbligo di giusti­
ficare che alFatto stesso della istituzione della 
società saranno sottoscritte tutte le azioni; 
e che essi se le accolleranno ove non lo fos­
sero: e come all'art. 9 sia dichiarato che la 
società deve pagare tutti i tabacchi in ma­
gazzino, tutto lo stock di proprietà del Go­
verno, e deve pagarlo nel corso di un anno. 
All'art. 10 è detto che alla fine del primo 
trimestre, ancorché la liquidazione non sia 
fatta, dovrà sborsare u;ia prima rata appros­
simativa. 

Ora, o signori, riflettete che la società do­
vrà nel primo anno pagare circa 50 milioni 
per tutto lo stock dei tabacchi che esiste­
ranno in magazzino, e pagare circa 60 mi­
lioni per canone che sarà stabilito, e, di più, 
tutte le spese ; queste somme tutte insieme 
vanno dai 140 ai 150 milioni, e la società le 
dovrà pagare nell'anno 1869 ; come volete voi 
che la società possa fare ciò senza richiamare 
Finterò versamento delle sue azioni? Perchè 
questo fosse possibile, bisognerebbe che, pa­
gato il canone e le spese, la società avesse 
una cinquantina di milioni di guadagno pro­
prio, il che vorrebbe diro che il Governo ne 
avrebbe altri trenta per conto suo. E voi po­
treste ammettere che il primo anno di que­
sta operazione uscisse fuori, oltre il canone, 
oltre le spese, un guadagno netto di circa 80 
milioni? Evidentemente, o signori, si andreb­
be all'assurdo. 

Del reato, anche questi impegni dei ban­
chieri, che si fanno iniziatori dì quest'ope­
razione, sono garantiti col prossimo versa­
mento delle azioni, cioè con 25 milioni ; in 
sostanza tutta l'operazione è garantita da 25 
milioni di deposito. Ed io domando : quale 
altra operazione si è fatta in Italia, che ab­
bia avuto un deposito di garanzia di que­
st'importanza ? Se io vado a ricercare le ope­
razioni concluse o trattate per V addietro, 
trovo sempre somme minori. Mi limiterò a 
citarne due ; l'operazione dei beni demaniali 
ebbe di garanzia lire 100,000 di rendita, e 
solamente lire 100,000 di rendita .aveva di 
garanzia quell'operazione che Fonor. Rattazzi 

e l'onorevole Ferrara trattavano coli' Erlan-
ger sui beni demaniali. 

Dopo tale confronto di cifre abbastanza elo­
quente io non ho nulla da aggiungere su 
questo particolare. 

Domanderei alcuni minuti di riposo. 
Segue una sospensione di un quarto d'ora), 
ignori, l'onorevole Dina (mi rincresce di 

non vederlo al suo posto), F onorevole Dina 
nel suo recente discorso per dimostrare come 
non fosse opportuno, non potesse essere utile 
una regia comtossata.deijabacchi, citò al-; 
cune cifre intorno ai risultati di codesta ope­
razione che io mi credo in dovere di retti­
ficare. %*; 

E' verissimo chVla regìa toscana (che re­
gìa non era a dir vero, ma piuttosto appalto 
fatto dietro un canone fisso), è verissimo 
che la re^ìa toscana ebbe un prodotto lordo 
che cominciò con 5,700,000 lire toscane e 
terminò con 8,395,000 lire. Questa regìa andò 
benissimo, dette discreti guadagni, anche ab­
bastanza larghi, ma non mancarono gli anni 
di perdita. E le spese che l'onorevole Dina an­
nunziava al 36 0[0 furono del 46 0[0. Que­
sto contratto però, che ha dato assai buoni 
risultati nell'amministrazione toscana, è tale 
che i miei contraenti baratterebbero volen­
tieri. Quindi i confronti non hanno un gran 
valore. Continua 
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Abbiamo annunciato, dice la Patrie, che 
il sig. Cretzuiesco, agente di Ru mania a Pa­
rigi, aveva fatto pervenire al sig. Moustier 
una Memoria sulle circostanze ed i principii 
che hanno inspirato la politica del Gabinetto 
rumeno dal dì dell' ascensione del principe 
Carlo al trono. 

Ecco un sunto, che abbiamo ogni motivo 
di credere esatto, di questo documento: ' 

La Memoria incomincia con alcune spiega­
zioni preliminari sullo scioglimento del Senato 
e sulle bande bulgare. 

Relativamente al primo punto, si fa notare 
che il principe Carlo, usando della preroga­
tiva costituzionale che gli dà il diritto di 
sciogliere il Senato, ha perfettamente inter­
pretato il voto popolare, giacché le nuove ele­
zioni senatorie riescirono favorevoli al Go­
verno. Sul secondo punto, la Memoria enu­
mera le misure prese dal Governo rumeno 
per soffocare l'agitazione bulgara, fa risaltare 
come la sorveglianza è difficile ad una fron­
tiera la cui estensione è sì grande, e conclude 
che sarebbe ingiusto l'accusare gli agenti 
rumeni di negligenza perchè un pugno di 
uomini sfuggì alla loro vigilanza. 

Passando poi ai varii atti politici del Go­
verno rumeno che furono discussi in senso 
diverso, la Memoria li esamina successiva­
mente. 

Sulla questione degli israeliti, il Governo 
dichiara formalmente che, checché se no sia 
detto allo scopo evidente di. nuocergli, è una 
semplice questione economica, che ha la sua 
sorgente non nella differenza di religione, ma 
nelle abitudini sociali degli israeliti. Il Go­
verno ha fatto tutti gli sforzi per assimilarli 
al resto della nazione, e se questo risultato, 
che è ora in procinto d'esser ottenuto, non 
lo'fu ancora, è perchè si riconobbe la neces­
sità di preparare a questo mutamento l'opi­
nione pubblica, che l'ingerenza diretta delle 
potenze estere iii questa vertenza interna ha 
vivamente indisposta. 

« Gli israeliti sono arrivati in Rumania in 
numero tanto maggiore quanto più erano per­
seguitati nelle vicine contrade, mentre tro­
vavano nel nostro suolo, non solo una tol­
leranza religiosa completa, ma anche, al bi; 
sogno, la protezione consolare di quegli stessi 
paesi di cui fuggivano la persecuzione. Il con­
sole d'Austria a Bucarest riconosce d'avere, 
egli solo, in questa maniara 60,000 protetti. 

« L'organizzazione dei consolati e dei fun-
zionarii che ne dipendono, scaglionati nel 
paese, costituisce, sotto certi aspetti, uno 
Stato nello Stato; così, quali possono essere 
le qualità personali degli agenti, è nella na­
tura delle cose che nascano frequenti con­
flitti d'autorità. 

Da lunghi anni il pericolo della situazione 
venne segnalato all'attenzione delle potenze. 
La questione degli israeliti avrà almeno ser­
vito a renderlo palpabile. Aggiungiamo che 
se, per le potenze che non hanno, o quasi, 
protetti, la questione israelita è anzitutto una 
questione di giustizia e d'umanità, per quelle 
che ne hanno un gran numero, può diven­
tare in certe circostanze, una questione d'in­
fluenza. 

« È certo che la|giurisdizione consolare è 
uno dei primi ostacoli all'emancipazione israe-

i litica poiché l'ingerenze continue d'influenze 
! venute dal di fuori, negli affari tra israeliti 

e rumani, ha abituato sventuratamente la 
nazione a vedere negli israeliti degli stranieri 
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ostili. Si risponde, è vero, che la giurisdi-^ 
zioue eccezionale di culla Rumania domanda 
la soppressione non potrebbe disparire finché-
una parte della popolazione sarà sottomessa 
ad una legislazione eccezionale, e così questo 
affare gira in un circolo vizioso. Il governo 
rumano non trascurerà nulla per farnelo u-
scire, giacché patisce per questa condizione 
anormale ; ma le potenze amiche faciliteranno 
singolarmente la soluzione di questa que­
stione abolendo la giurisdizione consolare, f 
principali ostacoli cadrebbero in faccia a que­
sta soddisfazione data al sentimento nazio­
nale. » 

A proposito dell'accusa oortata contro il 
governo rumano d'essersi disaffezionato dalla 
Francia, la Memoria s'eleva assai. 

« Se v'ha in Rumania un partito che ab­
bia dato pegni dei suo attaccamento all'Oc­
cidente e lottato con costanza contro le in­
fluenze esterne in ciò che esse avessero di 
contrario all' autonomia del paese, è sicura­
mente il partito nazionale rumano eh'è at­
tualmente al potere. Laonde quando gli uo­
mini di Stato che lo rappresentano nel go­
verno, prendendo sul serio per la Ru mania 
il compito di Stato neutrale, mantennero 
buoni rapporti con tutte le potenze garanti 
senza distinzione, colla Russia come collo 
altre, se ne sollevò un gran lamento contro 
di loro. 
..,; « Quando la Francia adottava, rispetto alla 
Russia, una attitudine nuova ed apertamente 
amichevole, non era naturale per noi mantenere 
buone relazioni con quella potenza che ci mo­
strava disposizioni benevole? Dal momento 
che il Governo rumano si decideva ad inviar 
agenti alle potenze garanti per proporre l'a­
bolizione della giurisdizione consolare non 
doveva inviarne, come dappertutto, a Pietro­
burgo ? E quando la Russia consentiva per la 
prima a tale abolizione, è di più al rimbórso 
verso la Stato rumano di debiti rimasti (lo­
dici anni contrastati, dovevasi ricusare d'ac­
cedere a codesti componimenti diventati pos­
sibili grazie alla benevolenza che quella po­
tenza ci attestava ?» 

La Memoria dimostra in seguito che la 
passione ha fuorviato gli antichi partiti, al 
punto di far travisare in male tuttociò che fa 
il Governo rumano. Propone esso d'assimilare 
gli israeliti agli indigeni, lo si accusa di vo­
ler dare il paese agli ebrei ; prende misure 
d'ordine generale che colpiscono gran numero 
di essi, l'accusano di persecuzione; esso se­
gnala il movimento bulgaro, gli si rimpro­
vera di favorirlo. ; 

La Memoria termina con una dichiarazione 
chiarissima su ciò che pensa il governo ru­
mano. . 

Esso vuole, come in passato, cancellare le 
distinzioni ch'esistono tra gli israeliti ed i 
rumani, ma vuole in pari tempo proteggere 
e garantire gl'interessi nazionali. 

Prova, come sempre, vive simpatie per le 
popolazioni dell' Oriente, ma non si presterà 
ad alcuna combinazione che comprometta una 
pace di cui la Rumania ha più di tutti bi­
sogno. 

Infine, continua a professare la più viva 
riconoscenza verso le potenze occidentali, che, 
come la Francia, dopo avere difeso le nazio­
nalità dell'Oriente colla diplomazia e colla 
forza delle armi, hanno generosamente ga­
rantito l'autonomia della Rumania; ma non 
crede per ciò dover esser un motivo d'in­
quietudine pe' suoi vicini. 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Dalla Qazz. d'Italia: 
Sì 

Altri guasti vennero prodotti ieri di notte 
tempo da un uragano sulla via ferrata del 
Moncenisio presso Lansleburgo e su quella 
di Susa presso Bussoleno. Abbiamo perciò 
oggi nuovamente il corriere di Francia in 
ritardo. 

— La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pub­
blica lo specchio della situazione delle teso­
rerie la sera del 31 luglio 1868. Eccone il 
risultamene: Entrata lire 1,868,087,516 73; 
Uscita lire 1,754,638,875 38;] Numerario e 
biglietti di banca in cassa il 31 luglio 1863 
lire 113,448,641 35. 

— Il ministro dei lavori pubblici, che si 
era recato per qualche giorno a Parma, ha 
fatto ritorno alla capitale. 

-- La sera del 16 corr. il sig. barone De 
Malaret è partito da Firenze, approfittando 
del congedo avuto. Durante la sua assenza,. 
il sig. barone De Villastreux, primo segrê  
tario, che giunse a Firenze giorni sono, terra 
Y interim della legazione francese in qualità» 
d'incaricato d'affari, 

— Riferisce la Correspondance itàlienne 
che il Prefetto di Modena è stato delegato 
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quale commissario reale, per ricevere gli og-
Setti che l'arciduca Francesco V si obbligò.a j 
restituire merce la convenzione della quale 
annunziammo recentemente la conclusione. 

— Si annunzia prossimo il ritorno del prin­
cipe e della principessa -di Piemonte dal loro 
viaggio all'estero. Sembra che al loro arrivo 
in Italia essi si recheranno per qualche ,tem: 
pò a Monza, donde non passeranno a Napoli 
che a tardo autunno. Così la Lombardia: 

— 11 Ministero dell' istruzione pubblica ha 
delegato il cav. Daneo, regio provveditore 
agli studi, per rappresentarlo ai congresso 
pedagogico che si terrà in Genova dal 17 ai 
27 settembre. 

GENOVA. — Fu sequestrato il n. 229 del 
iornaie II Dovere. — L*Amico del popolo 

J Bologna fu il 14 corr. giudicato dell im­
putazione di provocazione alla dìsobbedìenza 
delle leggi e alla ribellione, e non per quella 
ai eccitamento al disprezzo delle leggi, come 
annunciammo ieri l'altro. 

MILANO. — La Giunta municipale di Mi­
lano e quella dei vicini Comuni si occupano 
attivamente delle disposizioni relative all'e­
sercizio dei mulini. 

SPEZIA. — Ci apprende la Gazzetta di 
Tarma che con partecipazione del Ministero 
delia marina in questi ultimi giorni alla Spe­
zia, presso quel dipartimento marittimo, si 
fecero esperienze molto interessanti allo av­
venire della nostra industria mineraria. Du­
rante cinque giorni vennero esaminati sotto 
i diversi aspetti 10 tonnellate di combùsti* 
bile fossile escavato nelle regioni del Valta-
rese dal colonnello cavaliere Leonardi ; e tutte 
le esperienze, a quanto si assicura, riesciro-
no favorevoli. 

NAPOLI. — In questa citta l'ammiraglio 
Pro vana fu a ricambiare la visita fattagli da -
;li ufficiali di marina austriaca, ed a bordo 
lell'Adria era ricevuto con gli onori dovuti 

al suo grado ed aveva lieta e cortese acco­
glienza. 
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INGHILTERRA. — La Società della pace 
costituitasi a Londra, presentò a lord Stanley 
un indirizzo acciocché s'interponga a troncare 
la terribile guerra tra il Brasile e il Para­
guay. Il ministro rispose che fu già offerta 
;a mediazione dell'Inghilterra, ma i bellige­
ranti la rifiutarono. 

AUSTRIA. — Leggesi nel?International : 
Sorse a Vienna una nuova questione. Il 

rappresentante dell'Olanda, parlando a nome 
del suo Governo, impegnò Bdust a tener d'oc­
chio la realizzazione di un progetto di Bi-
smarck tendente alla presa di possesso del-
TJutland fino al Skagar-Rack. 

Il ministro prussiano vorrebbe fare esclu­
sivamente sua l'imboccatura del Reno, per 
lo sviluppo della sua marina. Noi seguiremo 
attentamente le conseguenze di questa no­
tizia importante che ci viene da ottima fonte. 

GERMANIA. — La nomina del generale 
Manteuffel a comandante del primo corpo 
d'armata fu accolta sfavorevolmente in Prus­
sia, riguardandosi come un indizio che le in­
fluenze reazionarie prevalgono a Corte. 

La Gazzetta del Popolo dice : « Allorché 
il generale Manteuffel abbandonò nello scorso 
anno il servizio militare, divenne, con un 
buon emolumento, canonico di Merseburg. 
Conserverà egli questa carica anche dopo 
rientrato nel servizio attivo ?» 
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SENATO DEL REGNO 

Seduta del 18 Agosto 1868. 
Presidenza del presid. CASATI. 

La seduta è aperta alla ore 2 25 colle so­
lite formalità. 

In questa seduta ebbe luogo la votazione 
per scrutinio segreto delle tre leggi già di­
scusse. 

1. Convenzione relativa alle ferrovie Sarde. 
Votanti 96, favorevoli 91, contrari 5. 
2. Disposizioni intorno ai marchi e distin­

tivi dei prodotti industriali ec. 
Votanti 96, favorevoli 88, contrari 8. 
3. Estensione alle provincia venete della 

legge sui dazio consumo. 
Votanti 95, favorevoli 88, contrari 7. 
Le seduta e levata a ore 5 li2. 
Domani seduta alle ore 2. 

Rapina. — La notte dai 24-25 ott; 1867 
due malandrini scassinata la porta d'ingresso 
penetrarono nell'abitazione di Rosa Sattin di 
Granze d' Urbana nel distretto d' Este. La 
povera donna, essendo assente il marito]» 
dormiva coi suoi figlioletti in una modesta 
stanzuccia, l1 unico ornamento della quale 
era un;armadio che racchiudeva tutto il poco 
ben di Dio posseduto dalla sua famigliola. 
Immersa in profondo sonno non avea avvertito 
il rumore prodotto dai malfattori nel forzare 
la porta e fu quindi colta all' improvviso da 
uno dei medesimi che balzato sul letto la 
afferrò con una mano alla gola mentre col-
r altra armato di lungo coltello la minac­
ciava nella vita se non gli consegnasse tosto 
i danari. Qual fosse lo spavento dell' infelice 
è più facile immaginare che dire sopratutto l 
se si rifletta allo stato in cui veniva fatta I 
la minaccia e all' attitudine dell' assassino, j 
Alla poveretta pareva di essere in preda a ì 
un brutto sogno, ma venne pre3to disillusa ] 
dalla incerta luce d' una candela accesa dal- j 
1' altro malandrino che s'affrettò d' aprire g 
1' armadio levando dallo stesso due paia di 
lenzuola, tre camìcie, 24 braccia di tela, un 
paio d'orecchini d'oro e due doppie di Ge­
nova. Fatto un fardello delle cose rapinate 
si avvicinò es3o pure al letto della danneg­
giata intimandole di tacere e non di denunciarlo 
se non voleva vedere la sua casa in fiamme. 
Rivolgendosi poi ad un bambino di sei anni 
che piangeva minaecioilo di morte se tosto 
non avesse fatto silenzio. Allontanatisi en­
trambi in tutta fretta; la Sattin stava per 
ringraziare il cielo d' aver avuto almeno salva 
la vita dei suoi figliuoli e la propria, quando 
si vide dinanzi nuovamente il malandrino che 
l'aveva minacciata col coltello alla mano. Ma 
quale non fu la sua sorpresa vergendo re­
stituirsi dal medesimo gli orecchini rubati 
dall'altro suo compagno ! ! Fu compassione 
che mosse l'assassino o paura di venir sco­
perto trattandosi d' oggetti di facile ricono- j 
scimento ? Il cuore umano è un abisso i cui 
recessi sfuggono alla portata de'nostri sguardi 
e perciò io lascio vo entieri ai lettori la cura 
d'indovinarlo. 

La mattina seguente la ipovera donna ap- ! 
pena si riebbe alquanto dallo stato di co- ' 
sternazione in cui versava da più ore si recò 
a denunciare il fatto ma ricusò di nominare 
gli autori dicendo che non li aveva ricono­
sciuti. In generale nei danneggiati di rapina., 
vi e una gran ripugnanza a svelare i nomi \ 
dagli aggressori anche se li conoscono, perchè 
per molto tempo sono sotto la pressione delio 
spavento sofferto. Mano mano che il timore 
va scemando e tornano a quello stato di in­
dipendenza e di libertà in cui l'uomo è ve­
ramente padrone di se stesso si adattano a 
fare qualche rivelazione. Così avvenne anche 

a sen-
..,,.,,..„ ..„ queir incubo eli spavento 

che la opprimeva come madre e come sposa 
per le minaccio d'incendio a lei fatte dai 
malandrini, venne facendo dichiarazioni sem­
pre di maggiore importanza che terminarono 
in una imputazione diretta. Al dibattimento 
posta a confornto coi due prevenuti Alessan­
dro Roveroni e Antonio Muraro sostenne con 
tutta fermezza che li riconosceva entrambi 
per gli autori della rapina commessa a suo 
danuo, e precisamente nel primo quegli che 
armato di coltello la minacciò nella vita, e nel 
secondo l'altro che si appropriò la di lei roba 
e poscia la minacciò d'incendio se lo avesse 
denunciato. Quella donna die prove di tanta 
fermezza e di tanta sincerità da indurre nel­
l'animo di tutti i giudici la più tranquillante 
convinzione sulla verità delle sua deposizioni. 
La Corte li condannò ai carcere duro, Ro­
veroni per anni 10 e Muraro per anni 12, 
ritenendoli convinti del crimine di rapina 
non tanto per l'imputazione diretta della dag-
giata quanto per il numero d'indizi che sta­
vano a carico loro eccedente quello voluto 
dal vigente regolamento di procedura penale. 
Ricorsero emtrambi al Tribunale d'Appello e 
sarà debito del cronista giudiziario informar 
dell'esito i lettori tosto che a lui sarà noto. 

seppe, Cerato dottor Carlo, Morpurgo dottor 
Emilio, Marzolo professore Francesco, Trieste 
Giacobbe, Brillo dott. Giovannî  Da Zara dott. 
Moise, Brusoni avv. Giacomo, Rocchetti ing. 
Paolo, Fogaroli Giambattista, Oorinaldi conte 
Michele. !i • 1 . 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri: 
Sacerdoti dottor Massimo, Cavalletto ing. 

Alberto, Jacur Vita Moisè, Toffoiati Giu­
seppe, Miari conte Felice, Pacchierotti doti 
Gaspare, Piccoli dott. Francesco, Maluta fG. 
Battista, Moschiui Giacomo, Tomasoni avv. 
Giovanni, Fusari doti Nicolò*ftjflggiorinj 
doti Sante, Magarotto ing. Giacomo,: Bella* 
vitis prof. Giusto Senatóre, Zacco nob. Teo­
doro, Emo Capodilista conte Antonio. 

Assenti : Cittadella Vigodarzere conte An­
drea, Cittadella conte Giovanni, Senatore, 
Camerini Luigi, Palesa dott. Agostino, Venier 
dott. Pietro, Fioravanti Onesti barone jGae-
tano, Cavalli conte Ferdinando, Giustiniani 
conte Girolamo, Marcon Antonio. 

Non essendo il numero deiJcon3iglieri suffi­
ciente per la validità delle deliberazioni, il 
Sindaco dichiara sciolti la seduta, che vien 
rimessa a lunedì 24 agosto. 
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della Sattin la quale, appena cominciò 
tirsi sollevata da quell' incubo di sp 
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autorizzata con decreto 30 luglio 1868 
della B>. Prefettura 

Presid., A. co: comm. Meneghini Sind. 
Seduta, 18 agosto. 

La seduta è aperta alle ore 8 pomer. 
Sono presenti i seguenti consiglieri : 
Dott. Andrea comm. Meneghini, Sindaco, 

presid., Frizzerin doti Federico, Cristina Giu-

i m»esn-i comunal i direnerò la se­
guente lettera all'assessore avv. Frizzerin: 

Illustriss. signore, 
E per atto di dovere e per seguo di stima 

ed ammirazione noi ringraziamo la S. V. e 
Le manifestiamo i sensi della nostra ricono­
scenza e viva gratitudine per aver sempre 
sostenuto con tanto fervore la causa nostra, 
sventuratamente troppo ancora dimenticata, e 
per averla perorata nelle ultime sedute co­
munali con tanto senno e sapienza. 

Noi tutti, o signore, abbiamo compreso 
l'alto suo concetto coli'istituire nel nuovo 
piano delle scuole comunali il sistema delle 
categorie e la nobile idea dei premi, stimolo 
sempre e in ogni dove al perfezionamento 
morale e materiale per chi apprezza il do­
vere e l'onore ; ma pur troppo ci fu doloroso 
il vedere cheji nostri consiglieri non hanno 
saputo valutare e sorreggere opera sì santa e 
giusta, da Lei con tante prove avvalorata allo 
scopo di migliorare la nostra infelice condi­
zione. Questó,,:Eo3tro lamento, non è solo pel 
poco pane che ci viene contrastato, ma anche 
perche lontano assai vediamo il nostro ri­
sorgimento, conoscendo che pochi sono co­
loro che al pari di V. S. siano veramente 
compenetrati della missione del maestro ele­
mentare. 

Nulla ostante, o signore, la di Lei me­
moria resterà imperitura ed indelebile nel­
l'animo nostro come di tutti quelli che con 
Lsi si associarono all'opara virtuosa ed "ono­
rifica che stava per intraprendere; opera tanto 
reclamata dal civile progresso dei tempi. 

Perdoni V. S. al nostro ardimento, ma 
sappiamo ch'Ella non disdegnerà di sentire 
le parole degl'infelici, perchè ci ha dato prove 
così evidenti dell'interesse che noi L9 ispiriamo 
ed appunto per questo unanimi la ringrazia­
mo con tutto il cuor nostro. 

Aggradisca perciò V. S. queste nostre sin­
cere dimostrazioni e voglia crederci quali con 
tutto rispetto e con debita considerazione ab­
biamo l'onore di protestarci 

Padova, 16 agosto 1868. 
Davot.ì I maestri com.i -

{Seguono firme) 
Al Consiglieri Comunali . Due se­

dute del Consiglio Comunale andarono deserte 
per mancanza di numero legale. La prima a-­
venne sabato sera (giorno t'estivo) e per questa 
si poteva credere che ne fossero causa le con­
vinzioni religiose di qualche consci erel la se­
conda avvenne ieri. 

Per questa volta ci limitiamo ad un ami­
chevole rimarco ; ma raccomandiamo ai nostri 
Consiglieri di non mancare ai propri doveri, 
ai quali si poteva benissimo rinunciare prima, 
col non assumere un sì delicato mandato. 

ftJn buco mei muro : Altra volta se­
gnalammo come sconveniente al pubblico or­
nato quel bugigattolo tenuto ad uso di orefice 
vicino alla porta della E. Università. Un ri-

uardo però al vecchio artista che da quella 
otteguccia da molti anni traeva la sua sus­

sistenza, ci fece desistere dal reclamare in 
proposito. Ora però che egli e mancato ai 
vivi, torniamo di nuovo a raccomandare che 
si provveda per togliere quella sconcezza. 

facc i uazzonc delia scorsa notte infierì 

quale versava e non fosse stato assistito dall& 
famiglia Giacomelli, chi sa qual fine l'avrebbe. 

Iatteso ! Ancora ieri il pò ver uomo non potev* 
riaversi dallo sbalordimento. 

Mimacela «l ' infortunio* Ieri al fiume* 
Brenta in prossimità di Limona le acque in­
grossavano in modo da lasciar temere uno* 
straripamelo. Finora non havvi a lamentar» 
alcunché di disastroso. .....' 

Venerdì sera avrà luogo al Teatro 
Garibaldi un variato Mattoni mento di canto, 
di pianoforte e di prosa. j , 

Il pianista sig. Eugenio Chevrier, allievo* 
del Conservatorio di Milano e socio onorario 
di varii istituti, eseguirà alcuni concerti iu\ 
unione all'egregio maestro sig. Giov. Battista. 
Bijrbirolli. Il bel nome del signor Chevrier 
resosi chiaro in molte citta si e pura mani-' 
festato fra noi in due Accademie d'Abano & 
di Battaglia. 
• Alcuni dilettanti gentilmente si prestano. 
La compagnia drammatica si esporrà con 

una commedia ed una farsa intermezzate dai 
ballabili del corpo danzante. 

Noi preconizziamo un allegro trattenimento, 
a cui s'aggiungerà (a questa è la morale) un 
numeroso concorso. 

F u r t o : Lunedì 17 corr. Martello Giuseppe 
proveniente da Arzere dei Cavalli strada fa* 
cendo accolse nel suo biroccino uno scono­
sciuto con cui face capo allo stallaggio del 
Cavallino presso il Duomo. Un'ora dopo lo 
stesso incognito, facendo mostra d' essere rt 
vero proprietario dei ruotatale, attaccò il ca-̂  
vallo e se ne partì non lasciando tracc;e di 
so. L'audacia di questo malandrino serva a 
mettere in guardia e i conduttori di stallaggi 
e i proprietari di cavalli e carrettelle. Spe­
riamo che la giustizia non tarderà a scoprire 
il reo. 
n i l u e ve t tu ra l i furono dichiarati in con­
travvenzione al Regolamento municipale. 

Diar io di Pubbl ica s icurezza . 
Dalle guardie di P. S. furono arrestati; 
B. G. fu Giuseppe, d'anni 43 di Padova, 

sellaio, per ubbriachezza e disordini. 
P. C. d'anni 18, e G. C. suo fratello, ta-

gliapietra di Padova, perchè colti a nuotare 
in luogo vietato. 

G. 0. fu Giuseppe sedicente muratore di 
Mantova, perchè ozioso e girovago sprovvisto 
di recapiti. 

Regina M. d'anni 64, questuante, fu tra­
dotta ai Ricovero. 

A. F. fa Giacomo, macellaio di qui, accu­
sato di appropriazione indebita di un cane di 
proprietà del sig. V. U. 

R. S. di Luigi d'anni 15 di S. Pietro Mon-
tagnon, domestica, per contravvenzione al re­
golamento sanitario; cosi pure per lo stesso 
titolo R. B. di Giuseppe d'anni 21, di qui, 
domestica. 

Abano* Bat tagl ia , lieeooro. — Non 
si vide mai tanta concorrenza alle acque ed 
a bagni come in quest'anno. Questa è gran* 
de fonte di prosperità pei Veneti. Anche Ve­
nezia formicola di Lombardi, Toscani ecc. 
Ciò, unito ai fertilissimi raccolti dello scorso 
e del presente anno, farà tacere un po'i mal* 
contenti di moda. 

m 

ULTIME NOTIZIE 

La Gaz0. Ufficiale di ieri sera pubblica lo 
specchio della situazione delle tesorerie la 
sera del 31 luglio 1868. Eccone il risulta-
rnento : v 

Entrata L. 1,868,087,516. 73 
Uscita » 1,754,638,875. 38 

Numerario e biglietti di 
Banca in cassa il 31 
luglio 1868. L. 113,448,641. 35 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 19. — Sartiges, Geiger, Montio-
yeux capo del gabinetto dell'imperatore e il 
dottore Nelaton furono nominati senatori. 
Stamane fu tenuto a Pontainebleau il consìglio 
dei ministri sotto la presidenza dell'impera 

in modo straordinario nel Comune di Torre- j tore> jjflfcnclard parlando sulla voce che sia 
glia e Luvigiano. L'acqua che veniva con | nnnf^naa n i l f l l l ^ M W W P V ™ ™ flkto 
violenza rompeva un sostegno ai monte ; e 
travolgendo con sé dei grossi macigni por­
tava danni e guasti straordinari nella sotto­
posta campagna. Il povero cursore comunale 
abitante sul colle se non avesse avuto la 
prontezza di spirito d'avvisare con alcuni 
colpi di fucile, i suoi vicini del pericolo nel 

conchiusa un'alleanza tra la Prussia e la Rus­
sia in seguito al recente abboccamento dei due 
sovrani, 5 dice che tutto fa credere quella 
voce come una pura invenzione. 

. . B B U p D ^ 

Ferd. Campagna gerente responsabile 
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presso la Ditta J. WOL Ul 

negoziante di Marni! 
Francesco N . 3 8 0 0 
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Succursale V1L1PP0NE e TORNAG 
Sal i ta t^impuecini N.. 2** e Canneto il Ca r io l i . 14 

U t i l i t à 
quasi gen 
ZÌoni che nuacumiu gii uigui.. ««g^wv*,., ~... -— ,— 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola citile persone 
sane, che evitano <.ol loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che 
spiega l'uso ili queste Acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

$ A i l R W E i t A S ; ! per Bevanda e per Bagni. — ì» A (SVICI ILI E B1C E S T I V E ai 
sali naturali — rivettiti del c o n t r o l l o d e l l o S t a t o . 

"DEPCKBTl in U M B R I A alle farmacie Pianeri e Mauro, all'Università, e Cornelio 
Luigi, piazza dell'Erbe. • *<* .L , _,.. 

_ 13. p u b . n. 246 
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A C Q U A D C E D E P O D E S T 
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farmacista in Maderno di S a l ò • V. 

RICONOSCIUTA CCN KIHZIOHE OKOREVOIE DAL COKSIGUO SANITARIO DI M I L A N O > 

Possiede sovra ogni a l m i nodi^eminènte l^ i lowi r . edyc ina le . jdè i ;yè ro .^ r^ f^^A 
sì de la corteccia che quello squisitissimo del suo flore - e in torma di liquore grade­
volissime.-- usasi nell'anemia, nelle debolezze generali del e forze fisiche, nelle indi-
us t ion i e convulsioni iberiche - prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 
catte in luogo dello zucchero. . . . T r r ) C 1 Vr,A nATT* 
Si vende al deposito generale in Padova, presso 1 negozi del sig. LORENZO DALLA 

BARATTA a l i re u * i a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 

I 
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Lo sciroppo di rafano iodico, di Giinault e C , farmacisti di S. A. 1. il principe Na­

poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare, 

tiesse racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
il migliore. 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

primarii medici dì Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di efletto sicuro, e prezioso nella 

medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all' olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con vantaggio. 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi. „ scirotitto d . - • - . - . ,. , «.„.....,._ 3. i±—J.J. j _ jf^Yî  

attezio: 

Dott. A. CHARRIER, eco-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti moditìcatori delle costituzioni 

linfàtiche, Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 

Dot t . GUESNARD, eoo-interno degli ospedali di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 

senza averne alcuno deg'inconvenienti^ 
Dott.GUlBOUT, medico degli ospedali, Presidente della Società di me­

dicina di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude \fi per O2O d'iodo allo stato 

di combinazione organica, simile a quello che si trova nell'olio di fegato di merluzzo. 
Dott. KLET21NSKI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 

Vienna. 
D e p o s i t o f a r m a c i a P i a n o r i e M a u r o e JLulgi C o r n e l i o (6 pub. n. 7) 

Padova, 1868, Tipografìa Sacchetto, 
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S U L VENETO • 
DI EMILIO DOTT. MORPURGO 

Deputato al Parlamento 
Ai 

Prezzo it. L. U. 
VENDIBILE ALIA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

L ri l. W 
« -^ * 

Pregiatissimo sig. dottore, 

n >! 

Mi è grato poterle esprimere la mia riconoscenza pel suo trovato tanto salutare 
alla sofferente umanità per la sna ACQUA DI ANATERINA PER LA BOCCA. Dopo 
averla adoperata un sei mesi, mi trovai totalmente guarito da un mal di denti proto-
damente radicato, e d'allora in poi, mi posso servire dei denti forati come dei sani. 
La sua eccellente essenza mi guarì pure dalle posteme ai denti e dal sanguinare delle 
delle gengive. Stia certo che io farò quanto sta in me per raccmandarne V uso. 

Riverendola distintamente mi dichiaro con profonda stima. 
Berlino 12 maggio 1865. 

T. Lohbeck, tenente. 
P a d o v a I I . B A H I ANI f a r m a c i s t a a l P a o l o t t l s Verona A. PRIMI farmacista, 

STMCAJNBLLÌ farmacista, F. ?A«OI,I farmacista, FLIJERKRAUSS, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale 8. Moise farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTWRR 
farmacista— Pordenone : A. ROVÌOI.IO — Male: tó. IECCHIETTI — Rovigno.: ANGELO PAVAM 
— Trento: G. bxiBBB libraio, T. CAMBRA — Udine:VANGELO FAHRIS e FILIPHUZZI fermar 
ei&ii ~~ Gene da : G. COA farmacista — Brescia: A. GIHARDI: farmacista ~- Milano : .far­
macia G, MOJA — Genova: CARLO - BRI'ZZA farmacista —• Firenze: L. F. PIERI— l 'orino: 
1'ari.uacia TAAKCO — ì ioma: ENRICO LÌÌCKE — Napoli: farmacia BKROAJSSTÌEL — A\s^'hat 
Qrifc. [RIGIÀ— Senigallia: SAVEÌUO BaLKAisti -^ Venezia farmacie Fauci, Gaviola .''.--
rino 

> 
Agenzia D. Mondo, 4 p u b . n. 18 
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rfk \ (6 pubi. n. 6) 
tutti impiegano col più gran successo il fosfato di ferro solubile, di 
Leras, per guarire i colori pallidi, i mali di stomaco, V indebolimento 

i l 
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t ore, M. Leras, è dottore di scienze, farmacista, professore di chimica, ispettore del­
l'Accademia, e non ha guari è stato nominato cavaliere della Legion d'onore. A tutte 
queste raccomandazioni bisogna aggiungere gli elogi dei più distinti e sapienti medici, 
di cui eccone taluni : 

« Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, di cui 
organi digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro. 

SOUBEIRAN, professore alla scuola di medicina e di farmacia. 
« Questa è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la di cui somministra­

zione dà i più rapidi risultati. 
ARAN, medico dell'ospedale Sant'Eugenio. 

« La sua forma liquida gli da un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è 
superiore alle preparazioni iodate. 

ARNAL, medico di S. M. V Imperatore. 
« Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente 0 

tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BELLOC, BAUME,"JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 

« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. ! 

Dott. DEBOLI, redattore del BULLETIN THERAPEUTIQUE. 
« Di tutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha dato i migliori, 

più belli risultati. 
GUIBOL'T, medico degli ospedali. 

' D e p o s i t i : P i a n e r i e M a u r o , e JLulgi C o r n e l i o 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rim-sdio è rioonoocmto imivemal-
iiitìjite come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Eanno 
che una soia causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vite» Detta impurezza si 
i rettifica prontamente per russo delle 

Piiiole <̂ i Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
lùtv proprietà balaami^he, piuincano [\ •-ngue, danno tuono ed energia a' nervi 
«j rauscoU, ed invigoriflcono Tintiero su?••». tts.. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la <)'. gestione. Operando aul fegato e sulle 
tièw m modo sommamente suave ed focace, esse regolano le secrezioni, for-
Jàncanb il sùstema nervoso, e rinforzali ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compìe9to».ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili ài queste . rttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delh» istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola.' 

i i l'rn fi? m ti 

Finora la scienKa medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
di'ooìa eoneosQ xluido vitale, ne «caccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoscitttissimo 
Unguento u un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi 

l'Mtii tóedi»raentl von4oòaila ooatolo 0 rasi (swicompagnatì da raggfuagliate iitnuiooi la Uoffa* 
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